
Vialli rientra 
dopo la frattura 
Fra dieci giorni 
in campionato? 

•si Gianluca Vialli ha disputato ieri al Combi la prima partite 
di allenamento dopo 70 giorni di convalescenza in conseguenza 
dell'infortunio al piede sinistro. Il centravanti bianconero è guan­
to dalla frattura al piede, calcificatasi a tempo record, come so­
stiene il medico sociale della Juventus, Pasquale Bergamo. Le 
condizioni atletiche del giocatore non sono però ancora brillanti 
anchp se Vialli spera di rientrare tra 10 giorni in campionato con­
tro il Cagliari 
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Il successo limitato nel punteggio dei portoghesi contro l'Estonia 
ha fatto sparire le tensioni in Casa Italia. Nella nottata di mercoledì 
feste e brindisi nel ritiro di Coverciano. Ma il et teme ora l'euforia : 
«Resta sempre una partita diffìcile». Oggi riposo, domani nuovo ritiro 

Sacchi scopre la paura 
Arrigo Sacchi teme un rilassamento degli azzurri contro il Portogallo 

Il modesto 3-0 con cui il Portogallo ha battuto l'Esto­
nia ha cambiato le carte in tavola: ora alla Naziona­
le italiana basterà un pari, il 17 novembre a Milano, 
per strappare il biglietto mondiale ed eliminare i 
portoghesi. Ma Sacchi non ci sta: «C'è un'euforia 
esagerata, può essere rischioso». Ieri dopo l'amiche-, 
vole con l'Empoli, c'è stato il rompete le righe. 11 riti- • 
ro riprende domani sera. Conte ko resta a casa , 

DAL NOSTRO INVIATO -' • • ' >•: ' 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i FIRENZE. Chi ha paura del >• 
Portogallo? Ma che domanda :'• 
imbarazzante, lasciamo stare, i; 
Nel giro di poche ore il pano- '•.:• 
rama si è capovolto: dove si ta- • 
stava la tensione, ecco espres-
sioni distese; dove avvertivi 
quel senso di controllata pau- *'• 
ra. oggi c'ò una gran voglia di 
scherzare. Panorama capovol- ;••' 
to: tutto in una notte. Prima e : 
stato comprato Futre (dalla "• 
Reggiana), cioè il miglior at­
taccante di Queiroz. ed è un « 
po' come undici anni (a quan­
do c'era da affrontare una Po- *• 
Ionia con Bonick juventino; -•' 
poi la nazionale portoghese, a 
Lisbona, non e riuscita a se- :. 
gnarc quattro gol all'Estonia, "•• 
come sembrava più che scon­
tato. Morale: il 17 novembre a :; 
S. Siro basterà uno 0 a 0 per la '• 
qualificazione azzurra a Usa ; 
'94 Se non e una formalità ci •' 
manca poco comunque, non 

ci dovrebbe esser bisogno di 
eroi. 

Ma 6 proprio questo che Ar­
rigo Sacchi non vuol sentire, 
preoccupato com'è di tenere 
la squadra in > tensione. «Le 
squadre italiane sono bravissi­
me quando .si parla di «ultime 
spiagge», ma talvolta non al­
trettanto quando passa la pau­
ra. La partita bisogna ancora 
giocarsela, e se vai in campo 
deconcentrato e prendi. gol 
dopo pochi minuti, non ne vie­
ni più a capo». Il et ha quasi più 
paura adesso: paura di questo 
afflosciamento generale, dì cui 
si è avuto prova ieri pomerig- ' 
gio a Coverciano nella prima 
delle due amichevoli di prepa­
razione (la prossima domeni­
ca pomeriggio con la Fiorenti­
na baby), con l'Empoli, pro­
fonda CI. L'Italia si e trovata 
dopo 25 minuti addirittura sot­
to di un gol, per mento del vec­

chio Pelosi (quando giocava a 
Cremona, tanti anni fa, non se­
gnava neppure per sbaglio), e ; 
per fortuna c'ò chi ha sdram- ; 
matizzato ad alta voce: «Tran- ' 
quilli, ci basta il pareggio». Poi 
6 finita 6-2 per gli azzurri, ma ' 

[ nessuno (a parte Donadoni e 
Roby Baggio) è sembrato al 
top della condizione. • •.....->• 

Dicono che mercoledì notte 
lo staff azzurro si è ritrovalo nei 
corridoi dell'albergo di Cover-
ciano, al termine di Portogallo-
Estonia, per festeggiare la qua-
si-qualificazione. Tutti felici e 
increduli, chi in pigiama, chi in . 
mutande: idealmente c'era an­
che Matarrcse, contattato tele­
fonicamente; mancava solo 
Arrigo Sacchi, che non 6 nep­
pure uscito dalla sua stanza 
per dire la sua o fare semplice­
mente quattro • chiacchiere. 
«Perché guardava il film con . 
Kim Basinger», hanno raccon­
talo. Il et si e messo a ridere, 
poi è tornato tutto serio: «lo ho 
paura dell'euforia ingiustifica­
ta. Non sottovaluto mai gli av- • 
versari, l'ho fatto una volta con 
Malta e a momenti succede un '-
disastro. Allora dico: sotto il . 
profilo matematico, meglio co­
si, che ci sia la qualificazione 
alla portata anche con un pa- . 
reggio. Ma non pensate che la 
partila sia meno complicata di 
prima: nelle ultime è gare, il 
Portogallo ha fatto 11 punti; fra 
l'altro ha battuto 5-0 la Scozia 

Baresi: «Bisogna giocare come se il pari non bastasse» 

Tante grazie all'Estonia 
ma c'è chi non si fida 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Tulli d'accordo, 
ma guai a dirlo. Il 3-0 del Porto- . 
gallo sull'Estonia aumenta le 
chances degli azzurri di cen- . 
trare la qualificazione per Usa 
'94. Le percentuali a favore 
della nazionale sono decisa- ; 
mente lievitate, proporzionai- /• 
mente al picco che hanno avu- •. 
lo le quote che i bookmakers . 
assegnano a una qualificazio- ^ 
ne portoghese. A Sacchilandia !.. ' 
però nessuno si illude. Il clima i 
e lo stesso del giorno prece­
dente (anche se in molti han- • 
no tirato un respiro di sollie­
vo). Nessun trionfalismo, ncs- '̂ . 
sun rilassamento (Casiraghi: ,£ 
«Dobbiamo arrivare a mercole- "'• 
di con una tensióne massima- •"'. 
le»). Solo consapevolezza di -Ó 
avere un ulteriore vantaggio j, 
dal match di mercoledì a San ': 
Siro che, , nonostante tutto, :. 
continua a rappresentare la : 

«partita della vita». '••.'• ,-, - •.-, 
C'ò chi ha assistito alla parti- •'." 

ta. chi invece ha preferito sin- ' 
Ionizzarsi su altre frequenze, 
ma tutti nel ritiro di Coverciano , 
hanno fatto un gran lifo per gli '. 
estoni. Ed eccoli 11 giorno dopo 
gli azzurri. Tutti intenti a getta- : 
re acqua sul fuoco. È parso 
che per rispondere alla do­
manda: «Cos'è cambiato dopo ; 
Portogallo-Estonia?»,; fossero \ 

stali fomiti di una «velina». E il 
«Niente», ovviamente, e stato il 
più gctlonato. «Può essere -di­
ce capitan Baresi - un'amia a 
doppio taglio. Dobbiamo pre­
pararci a una grande partita, 
come se il pareggio non ci ba­
stasse». .- «Grande Estonia -
esordisce Roberto Baggio -, 
ma obiettivamente sfortunato 
il Portogallo. Questi estoni 
hanno veramente dato il mas­
simo in fatto di impegno e 
sportività. Comunque noi do­
vremo scendere in campo per 
vincere, attaccarli a rilmi os­
sessivi. Anche Sacchi stamani 

* ci ha dello che non cambiera 
nulla su come impostare la ga­
ra». D'accordo anche Costa-
curta: «Dovremo (are lo stesse 
cose. Pressing e aggressività». 
Ce tuttavia da rilevare il fatto 
che . mercoledì gli azzurri 
avranno a disposizione due ri­
sultati su tre: vittoria e pareg­
gio. «11 vero vantaggio - dice. 

' Pagliuca - è di giocare t'ultimo 
e decisivo incontro in casa. Ilo 

.visto un Portogallo che mi ha 
fatto una buonissima impres-

> sione. Bisognerà quindi gioca-
; re per vincere». Maldini invece 
va oltre: «Secondo me il van­
taggio c'ò, -ma attenzione... 
Niente spettacolo, Penseremo 
di chiudere la partila prima 
possibile. Non penso poi che 

la nostra squadra possa entra­
re in campo per il pareggio». 
Per Stroppa: «Forse cambiera 
qualcosa per loro che dovran­
no attaccare e quindi prestarsi 
al contropiede. Resta comun­
que una partita difficile, ma se 
le cose si dovessero mettere 
male, avremo una possibilità 
in più col pareggio. Solo però 
come ultima ipolesi». Infine Si­
gnori: «II risultato clic conta ò 
solo quello di mercoledì pros­
simo». Come dargli torto. 

Intanto, il capo ufficio stam­
pa della Fcdercalcio, ha 
«smentito ufficialmente» la vo­
ce, riportata oggi da alcuni 
quotidiani, secondo la quale la 
Nazionale avrebbe chieslo di 
non aver Marcello Nicchi, pro­
tagonista di Sampdoria-Milan, 
come arbitro nella partita ami­
chevole che gli azzurri hanno 
giocato ieri contro l'Empoli. La 
voce era nata in seguito alla 
designazione per l'incontro di 
un arbitro di Ancona, Tombo-
lini, e non. come ò sempre suc­
cesso, di un arbitro toscano. 
Inoltre Nicchi si era reso prota­
gonista nel corso di una recen­
te amichevole della Nazionale 
di un piccolo diverbio con lo 
staff azzurro a causa della du­
rata dell'incontro. L'arbitro, in­
fatti, non accettava di giocare 

. due tempi di 35' come voleva 
Sacchi, voleva giocare i regola­
mentari 90'. 

e realizzato tre punti su quattro 
con la Svizzera. Poi, se voglia­
mo dirla tutta, il 3-0 con l'Esto­
nia è bugiardo: i portoghesi 
meritavano di vincere 8 a 0. Se 
fossi nel mio collega Queiroz 
direi ai giocatori: andiamo in 
Italia a vincere, come hanno 
fatto loro a Oporto». Sacchi ò 
comunque restato abbastanza 
deluso dalla partitella degli az­
zurri, anche se naturalmente 
non lo ha ammesso. Special­
mente Signori ò sembrato giù 
di tono, e il et ha detto: «Lui 
non ha il fisico di Maldini, non 
può recuperare cosi in frena, e 
poi il campo pesante non l'ha 
favorito». - . - . . -

Alla prudenza sacchiana si ò 
adeguato subilo Baresi, il capi­
tano sgridato dal et poche ore 
prima per gli atteggiamenti 
«non illuminati» tenuti dopo 
Samp-Milan. «Il mancato po­
ker dei portoghesi ci ha fallo 
piacere, mica però abbiamo 
esultato. La partita resta diffici­
le e bisogna affrontarla come 
se il Portogallo avesse vinto 4 a 
0. senza rischiare nulla». Ma 
c'ò chi non pensa solo alla Na­
zionale: è Roberto Baggio, che 
sta lavorando per far giocare la 
«partita della pace» fra Fiorenti­
na e Juventus, come era sialo 
delto ai funerali di Mario ecc­
elli Cori. «Bisogna giocare la 
partita, perché la gente capi­
sca. E perché finisca questo 
odio assurdo fra i tifosi». 
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Maldini in azione durante la partita d'allenamento con l'Empoli 

Sei reti 
ma poco gioco 
nella partita 
con l'Empoli 

• • FIRENZE Amichevole con 
brividi. Innanzitutto perché l'I­
talia si ritrova sotto di un gol 
prima di regolare - l'Empoli 
(CI) per 6 a 2: e poi perché 
Stroppa non gioca la ripresa 
come invece era previsto (ha 
la pubalgia, come Lanna), in­
fine perché Coslacurta (l'uni­
co con Donadoni ad aver gio­
calo l'intera gara) esce pnma 
del tempo «per un indurimento 
muscolare», ma a quanto pare 
non si tratta di nulla di grave, 
come per Maldini (problemi a 
un ginocchio). L'Italia e scesa 
in campo con quella che (per 
il momento) è la formazione 
anti-Portogallo) : Pagliuca, Be-
narrivo. Maldini, Stroppa, Co-
stacurta, ! Baresi; Donadoni, 
D.Baggio, Casiraghi. R.Baggio, 
Signon. Nella ripresa sono en­
trati tutti gli altri. Queste le reti: 
Pelosi (E), Donadoni, Casira­
ghi. Mancini, Benfari (E) su ri­
gore, Simone e Mancini su ri­
gore - . .:,-.;.- •,,..;..-.-. 

Usa '94. Profonda depressione dopo il 3-0 dei lusitani sull'Estonia 

Portogallo, delusione infinita 
Ma Queiroz ancora ci crede 
Atmosfera da «day after» in Portogallo. La vittoria per 
3-0 sull'Estonia, che obbliga gli iberici a vincere in 
Italia mercoledì prossimo per accedere alla fase fi­
nale di Usa 94, ha lasciato l'amaro in bocca: «Non ci 
rimane che sognare» titolava ieri un giornale porto­
ghese. Ma l'allenatore dei lusitani, Queiroz, dichia­
ra: «Possiamo vincere in Italia, restituendo lo sgarbo 
che gli azzurri ci fecero ad Oporto». 

-'•-'• NOSTRO SERVIZIO ' 

••LISBONA. Il Portogallo cal­
cistico ò entrato ieri in profon­
da depressione per la mancata 
goleada contro l'Estonia che 
avrebbe permesso ai lusitani, il . 
prossimo 17 novembre a Mila- > 
no. di accontcnlarsi anche di 
un pareggio contro gli azzurri. 
Il giornale sportivo «A Boia» ti­
tola in prima pagina: «Porto­
gallo, tanta amarezza in una 
vittoria». E il tono degli altri 
commenti ò simile. Il Portogal­
lo ha dominalo l'Estonia, ma 
ha vinto con una differenza di ; 
tre soli gol e non di quattro, per 
cui mercoledì prossimo deve 
per forza battere l'Italia per­
ché, a parità di differenza reti, 
va considerato il maggior nu­
mero di gol messi a segno (21 
per gli azzurri, 18 per i lusita­
ni). .•-,.-. ...•••• 

«A Queiroz non rimane che 
sognare», scrive il «Diario de 
Notìcias» anche se il lecnico 
portoghese sembra disposto a 
farlo. Dopo la partila. ; per 
quanto deluso dal risultato, ha 
detlo di ritenere del tutto possi- • 
bile una viitoria in Italia. «Dob­
biamo riposare e prepararci 
mentalmente - ha aggiunto 

. Queiroz - per mostrare nel 
palcoscenico di San Siro che il 
nostro calcio merita di andare 
ai Mondiali. Cercheremo di fa­
re all'Italia quello che la squa­
dra di Sacchi ci fece ad Opor­
to». Altra atmosfera sul fronte 
estone. Il tecnico Uno Piir ha 
detlo di essere contento di ave­
re evitalo il 4-0, soprattutto per­
ché cosi hanno ricevuto smen­
tila le insinuazioni di una pos­
sibile benevolenza dell'Estonia 

verso il Portogallo in cambio 
del soggiorno prima della par­
tila di mercoledì con la Svizze- . 
ra. Contro gli elvelici, assicura 
Piir, l'Estonia si ballerà con la 
determinazione di sempre e, 
in fondo, esiste in Portogallo la 
silenziosa speranza che la te­
nace anche se modesta Esto- . 
nia possa giocare un brutto :. 
scherzo alla Svizzera permet­
tendo alla fine la qualificazio- •" 
ne sìa dell'Italia sia del Porto- ' 
gallo. Proprio perché quasi ir­
realizzabile (solo se gli elvetici ,• 
non battessero gli estoni. Italia 
e Portogallo - pareggiando -
potrebbero vincere il raggrup­
pamento) l'ipotesi suscita un 
fascino particolare. •.•..;••'_:-,- :.! 

Un capitolo a parte, nell'in- ) 
contro di mercoledì sera, meri- -
;a Paulo Futre, il cui passaggio 
alla Reggiana ò stato annun- •'• 
ciato proprio l'altro ieri. Il fan- • 
tasista neo-granata ha entusia-. 
smato al secondo minulo con . 
un bellissimo gol, ha giocato 
mollo bene nei primo tempo,.' 
un pò meno nel secondo. È ; 

contento di andare in Italia, e , 
dice: «Avevo un grande deside­
rio di andare in Italia, era un 
sogno. Cosi avrò giocato nei .' 
quattro campionati più difficili , 
d'Europa. Spagna. Portogallo. 
Francia e Italia». In appena 

dieci mesi, Futre ò passato dal­
l'Atletico di Madrid al Ecnfica, 
poi all'Olympique di Marsiglia 
e ora alla Reggiana. Ma la Reg­
giana é una squadra piccola 
obiettano all'attaccante porto­
ghese. «Zico - risponde pron­
tamente Futre - era il miglior 
giocatore del mondo, e giocò 
nell' Udinese, che non era una 
grande società». E se la Reggia­
na dovesse retrocedere? Futre 
si limita a rispondere: «Vedre­
mo da qui a sei mesi, durante i 
quali sarò comunque in una 
grande vetrina». :•-.••• /.. .«•.. 

Il talentuoso n.10 del Porto­
gallo si dice sicuro che nelle 
prossime ore si risolveranno le 
complicate relazioni finanzia­
rie che riguardano tutte e quat­
tro le società che se lo sono 
•trasferito» negli ultimi mesi. 
Vaghe intanto, in Portogallo, le 
notizie sull'ammontare dell'o­
perazione: si parla di cifre fra 
2,5e 5 miliardi di lire. •»» ;•.--•. 

Dall'incontro di Lisbona, in­
fine, forse una notizia buona 
per Sacchi: l'efficace difensore 
Oceano, della Rcal Sociedad 
di San Sebastian, aulore tra 
l'altro del secondo gol su rigo­
re, ha rimediato un'ammoni­
zione. Queiroz dovrà rinuncia­
re quindi al giocatore per la sfi­
da del 17 prossimo a San Siro. 

Atletica. Dopo Zerbini anche un dirigente minaccia di rivolgersi alla magistratura. E Pescante pensa ad un altro presidente. 

In fondo aUa pista tartó 
MARCO VENTIMIGLIA 

M KOMA. Chi ù impennato in 
una controversa si preoccupa 
della verità quanto il cacciatore 
si preoccupa della lepre. Ren­
diamo grazie al sommo poeta .' 
Alexander Pope per la frase . 
imperitura e chiediamo scusa ." 
ai suoi discendenti per l'uso 
improprio che ci accingiamo a ì 
fame. Eh si. perché la citazio­
ne si adatta perfettamente a 
quanto sta accadendo nelle ', 
stanze di potere dello sport na- : 
zionale, ambienti peraltro po­
co inclini a divagazioni lettera- .• 
rie. Da una parte c'ò il nuovo 
presidente del Coni, Mario Pe­
scante, dall'altra il vecchio pre­
sidente della Federatletica (ò ' 
in carica dal 1989), Gianni Go­
la. In mezzo ci sono i mille prò- ' 
blemi della disciplina sportiva 

più nobile, che però nel nostro 
Paese rischia di passare dal 
ruolo • di regina olimpica a 
quello di Cenerentola • dello 
sport. Un decadimento causa­
to soprattutto dall'inefficienza 
dei dirigenti - presidente e 
consiglieri federali in testa -
che in pochi anni ha causato 
un pauroso calo qualitativo e 
quantitativo: Ma al di là di bor­
bottìi e giochi di corridoio, la 
situazione deficitaria non ha 
mai avuto una vera decanta­
zione. Potrebbe finalmente ac­
cadere nei prossimi mesi ma, e 
torniamo alla citazione inizia­
le, non per amor di verità 
quanto per una controversia 
fra persone, Pescante e Gola 
appunto. - . . . - . . 

Tutto nasce dalle recenti 
elezioni del Coni (30 giugno). 

quando il leader dell'atletica 
compi una precisi» scelta di 
campo schierandosi con il pre­
sidente del Coni uscente, Arri­
go Gallai. Non solo, in cambio '. 
del suo voto ottenne la pro­
messa dì una poltrona da vice­
presidente nel futuro governo 

; dell'Ente. Come sia andata a fi­
nire ò storia noia: Galtai venne . 
sonoramente sconfitto da Pe­
scante, e da allora i sostenitori 
del primo non dormono Iran-
quilli sonni sportivi. Gola, poi. 
ha pensato bene di attirare su 
di sé altre «attenzioni» lamen­
tandosi a più riprese delle ina­
dempienze del Coni nei con­
fronti della Fidai. Conseguen­
za inevitabile, un ulteriore 
adombramento di Pescante 
nei confronti del massimo diri­
gente dell'atletica. Fino al pun­
to che. pochi giorni fa. il presi­
dente del Coni ha avuto un 

colloquio con il vicepresidente 
Fidai. Adriano Rossi. Ufficial­
mente si é parlato dei Centri : 
sportivi • universitari - di cui ; 

Rossi è un importante dirigcn- -
te - ma in molli giurano che II 
vero oggetto del dialogo sia 
stato un altro: una rapida e in­
dolore • sostituzione di Gola 
con lo slesso Rossi alla guida 
della Fidai. Tempi dell'opera­
zione: non oltre il prossimo in­
verno. -.' .. ^ . 
La Corte federale. Invero, 
per causare le dimissioni del 
presidente o quelle di buona 
parte de! consiglio - condizio­
ne sinequa non per andare ad 
elezioni straordinarie - serve 
anche una ragione presentabi­
le all'opinione pubblica. Ma 
sotto questo aspello non do­
vrebbero davvero esserci pro­
blemi considerando il quoti­

diano marasma in cui naviga 
la Fidai. Ultimo esempio, il 
commissariamento del Comi­
tato regionale pugliese con re­
lativa sospensione del presi­
dente, l'avvocato Gregorio De 
Palma. Una decisione che ha 
causato molte contestazioni e 
che ha indotto De Palma ad 
impugnare il provvedimento ' 
davanti alla Corte federale, il 
più importante organo di giù-; 

stizia della Fidai. La Corte, co­
me retila lo Statuto in vigore 
dal 1 gennaio '92, «...Risolve i 
conflitti tra Organi federali; giù- : 
dica sui reclami riguardanti lo ,. 
svolgimento delle Assemblee 

.nazionali e relative delibera­
zioni...». Senonché. dopo setti­
mane di inutile attesa, l'avvo­
cato De Palma ha fatto un'in­
credibile scoperta: la Corte fe­
derale non esiste! I selle mem­
bri che la dovrebbero compor­

re non sono mai stati nominati 
dal Consiglio federale, una 
mancanza che non ha impedi­
to alla Fidai di svolgere la prò- :. 
pria assemblea ordinaria elei- , 
tiva in dala 30 novembre 1992. 
Insomma, mentre il mondo' 
dello sport nazionale - Pe­
scante in testa -si lamento del- '. 
le interferenze della magistra­
tura ordinaria nella giustizia 
sportiva, c'ò anche una Fede- ,. 
razione che di latto costringe i 
suoi tesserati a violare la clau- . 
sola compromissoria • pur di ' 
poler avere un pronunciamen-

: to giuridico. In mancanza della . 
Corte, infatti, l'unica alternati- . 
va rimane quella di rivolgersi ;. 
all'autorità giudiziaria ordina­
ria... -i • ...-.> •.. 
il caso Zerbini. Ed a proposi­
to di clausola compromissoria, 
c'ò un altra persona (oltre al­
l'avvocato De Palma) che po­

trebbe «violarla» nel breve pe­
riodo, addirittura per due vol­
le. Si tratta del lanciatore az­
zurro Luciano Zerbini il quale, 
dopo essere risultato positivo 
all'esame antidoping e squali­
ficato per 4 anni, ha minaccia­
to di rivolgersi alla magistratu­
ra per tutelare i suoi interessi. 
Ma, e qui sta la novità, Zerbini 
potrebbe presentarsi in Procu­
ra anche per un'altra ragione. 
Pochi giorni fa l'atleta ha invia-

. to un lax alla Fidai richieden­
do una deroga alla clausola 
compromissoria. Il motivo? Po­
ter adire le vie legali nei con­
fronti del presidente federale 
in merito alle dichiarazioni re­
se da quest'ulumo il 14 agosto 
scorso. Ecco come titolò la 
Gazzetta dello sport di quel 
giorno: Gola: 'Zerbini mi ha 
detto: 'Ho fatto una fesseria': 

Basket Gentile, Fucka, De Poi 
e Cantarello domani in campo 

C'è la Francia 
Messina sceglie 
il blocco-Trieste 
In vista del secondo incontro di qualificazioni agli 
Europei del '95, l'Italia si riscopre Trieste-dipenden­
te. I tre giocatori della Stefanel capoclassifica, Fuc­
ka, De Poi e Nando Gentile, potrebbero già domani 
essere affiancati da Cantarello, pivot di cui Messina 
ha assolutamente bisogno. Ottimi giudizi sui due 
giovani di Trieste da parte di Mario Blasone, per an­
ni allenatore delle giovanili -

• NOSTRO SERVIZIO 

• 1 PAU (Fra). GrcgorFuckac 
Nando Gentile sono le confer­
me. Alessandro De Poi la sor­
presa di quest'Italia del basket 
che, nella partila di esordio 
delle qualificazioni agli euro­
pei '95 contro la Bulgaria, ha ri­
proposto il tema dominante 
del campionato: Trieste, capi­
tale della pallacanestro azzur­
ra. - .• • •• • -, 

Fucka è stato il protagonista, 
De Poi l'uomo della svolta. 
Gentile il collante degli attimi -
delicati. E, intanto. Davide • 
Cantarello, il quarto giocatore 
«made in Stefanel», ò I! pronto 
a cercare di risolvere il proble­
ma del pivot, probabilmente 
già da domani contro la Fran­
cia, a Pau, nel più significativo 
dei tre appuntamenti proposti 
dalla fase di andata delle qua­
lificazioni. Contro i transalpini 
(vittoriosi di un solo punto sul­
l'Ungheria) gli azzurri affron- . 
tano una gara fondamentale, il 
primo esame del ciclo-Messi-
na dopo il fallimento degli Eu­
ropei di Monaco. - . . - • . . 

Su Fucka e De Poi giura Ma­
rio Blasone, il vk:e di Messina, •., 
per anni assemblatore delle 
giovanili azzurre ricche di me­
daglie: «Fucka ò un talento a li­
vello mondiale, il suo modo di 
giocare in attacco éstraordina- ' 
rio, lo diventerà anche in dife­
sa. La più grande dote? La 
gioia di giocare che questo ra­
gazzo si porta dentro. E De Poi 
è un difensore talmente duttile 
che può marcare : tutti, dal 
play-maker . all'avversario di 
2,10. Ha imparalo anche ad 
essere pericoloso in attacco, 
deve migliorare nella visione ' 
dclgioco». "••.-/: '• •-;-• 

Fucka resta sempre un per­
sonaggio enigmatico, fin dal 
momento in cui scelse di la­
sciare Lubiana, e il sogno di far -
parte un giorno delia mitica 

nazionale jugoslava, per Trie-
sle e per la cittadinanza italia­
na, quella del padre. Questo 
ragazzone di 2 metri e 15 cen-
timetri (l'ultima misurazione . 
ufficiale pare sia questa, ma 
l'incertezza su qualche centi­
metro rimane) tutto pelle e os­
sa, una specie di «tiramolla», • 
ha il basket nel sangue: «Per 
me ò tutto» dice con candore. 
È tipo schivo, che si esprime . 
meglio sul parquet che non a 
parole. «Giocare bene mi da , 
serenità. Ed è importante gio­
care in Nazionale, é il clima in 
cui mi trovo meglio». In nazio­
nale, Alessandro De Poi si sen­
te invece ancora un «precario». 
De Poi - 21 anni, 2.04, genitori 
commercianti, un'Iscrizione 
alla facoltà di economia e 
commercio ma con gli studi 
sovrastati dagli impegni ecsti-
stici - l'altro ieri non ha fatto in 
tempo a farsi prendere dall'e­
mozione. È un altro che si di­
verte a giocare a basket «in 
ogni ruolo» e che qualcuno ha 
già paragonato ad un altro 
Sandro Dell' Agnello, sia come 
espressione tecnica sia per ca­
rattere. «Mi fa piacere perché é 
un grande. 11 mio idolo, però, ; 
resta Mcneghin». È l'ultimo. 
prodotto della banda-Tanjevic 
che si allaccia alla ribalta inter­
nazionale: «A Tanjevic devo la 
fiducia di avermi buttato in 
campo. Ma ho avuto la fortuna • 
di trovare fin dall'inizio buoni 
allenatori». Nando Gentile si 
sente un pò il loro fratello mag­
giore. «Ah, io a questa nazio­
nale che riparte da zero ci ten­
go. Gioco con un entusiasmo 
che non ricordavo più. Devo 
togliermi qualche soddisfazio­
ne in azzurro. A parte quella di 
Roma nel '91, ne ho avute po­
che. Voglio le Olimpiadi. At­
lanta é probabilmente l'ultima ' 
occasione che mi rimane...». 

Tyson non pensa al ring. L'ex campione dei massimi, detenu­
to a causa di una condanna a 6 anni per stupro, ha dichiarato 
che, una volta uscito dal carcere, non combatterà più. 

Marchesi, incontro con il Lecce. Il neo-allenatore dei salcnli-
ni ò giunto ieri Puglia ed ha subito voluto conoscere i giocato­
ri. 11 nuovo tecnico ha viaggiato assieme a due nuovi acquisti: 
Gumprecht (dal Bayer) e &ba (dal Leffe) 

Svizzera già ai lavoro. E iniziato ieri a Bellcvue. nel Cantone di 
Ginevra, il ritiro della nazionale elvetica in vista del match di 
mercoledì prossimo contro l'Estonia. Per accedere alla fase fi­
nale di Usa 94, ai rossocrociati ò sufficiente battere i ballici 

• con due reti di scarto. : .,-.,.. . - -.;.„.•<. 
Rappresentativa disoccupati. La formazione composta dagli 

atleti tuttora senza contratto ha sconfitto ieri a Faenza la for­
mazione locale (campionato nazionale dilettanti) pcrS-0. 

Cessioni Marsiglia: Voeller. Il centravanti dell'Om, ex-Roma, 
ha dato ragione a Tapie rigurado i trasferimenti (per ragioni 
di bilancio) di Boksic. Futre e Desailly. 

Tennis, Master tyorna in Davis. Il n.l austriaco tornerà a gio­
care per il suo paese in occasione della sfida con la Germania 
(25-27/3/1994) a Vienna. • . -. 

Sub: Plpln ci prova. Il cubano tenta oggi nelle Bahmas di balte-
re il record d'immersione in apnea in assetto variabile assolu­
to (-123) realizzato nell'ottobre scorso da Pellizzari. 

I nuovi acquisti dell'Udinese. Sono stati presentati ieri alcuni 
rinforzi bianconeri: Gelsi (mediano dal Perugia), Adamczuk 
(tornante dal Dundee) e Pizzi (centrocampista dal Parma). 

Auto, «gara solare». «The dream», l'auto sperimentale della 
Honda, ha vinto il «World Solar Challenge» di Sydney, compe­
tizione riservata a vetture a energia solare. 

Rally 
Pi 

Jly di Roma. La quattordicesima edizione partirà domani dal 
nncio (ore 23.01 ). L'arrivo ò previsto domenica dalle 13.36. 


